
 
 

Corsi di Laurea Triennali  
 

                                                   Educatore sociale e culturale - Formazione al lavoro e alle professioni
 

Criteri utilizzati dalla Commissione Passaggi, Trasferimenti, II Lauree 
per la costruzione dei piani di studio individuali 
degli studenti in possesso di crediti accademici  

 
 

I criteri - utilizzati dalla Commissione passaggi, trasferimenti, seconde lauree – per l’abbreviazione 
del corso di studi degli studenti in possesso di precedenti carriere accademiche seguono le 
indicazioni approvate e deliberate nei Consigli di Corso di laurea a partire dall’anno accademico 
2000/2001 e successive modifiche, in conformità alle norme generali in vigore nell’Ateneo di 
Bologna. 

 

Criteri generali  
La Commissione valuta le carriere applicando in primo luogo il criterio della scelta più funzionale e 
più favorevole allo sviluppo del nuovo percorso scelto dallo Studente. La Commissione  valuta e 
riconosce  esclusivamente precedenti carriere accademiche, ossia percorsi formativi di livello 
universitario.  
Fra le lauree triennali della stessa classe si prevede il riconoscimento totale dei crediti ottenuti, in 
quanto si configura un semplice trasferimento, e la carriera pregressa viene reinserita nel nuovo 
piano di studi. In tutti gli altri casi di passaggio da altre classi di laurea e di abbreviazioni di corso, il 
riconoscimento è in ogni caso discrezionale, e segue appunto i criteri fissati dai singoli Consigli di 
Corso di studi  
 
Le convalide degli esami avvengono secondo la logica dei crediti previsti dal DM 509/99 e secondo 
i seguenti criteri: 
 

• il riconoscimento di un esame sostenuto in altro percorso accademico avviene sulla base 
della congruenza di esso con altro esame presente nel nuovo curriculum, in primo luogo 
in relazione all’appartenenza ai Settori Scientifico Disciplinari  stabiliti dal D.M. 4 
ottobre 2000 (G.U. n. 249 del 24 ottobre 2000). In subordine, può essere valutata la 
contiguità e affinità fra Settori disciplinari diversi, la posizione dell’insegnamento preso 
in esame nell’uno e nell’altro curriculum, e, discrezionalmente, anche la votazione 
conseguita. Permane il criterio della funzionalità del riconoscimento, nella prospettiva 
dello sviluppo del nuovo curriculum, assumendo che costituisca superiore interesse dello 
studente garantirsi la qualità e la specificità del percorso formativo che ha scelto. 

• gli esami annuali (60 ore) sostenuti nel Vecchio Ordinamento (quadriennale) valgono 
convenzionalmente 10 cfu 

• gli esami semestrali (30 ore) sostenuti nel Vecchio Ordinamento (quadriennale) valgono 
convenzionalmente 5 cfu 



• gli esami sostenuti nel Nuovo Ordinamento vengono riconosciuti per i crediti loro 
attribuiti dall’Università di provenienza dello studente, o per un numero inferiore di 
crediti, in rapporto alle necessità del nuovo curriculum. 

• Per i passaggi da SFP in cui non sono presenti i crediti sarà considerato il numero delle 
ore del corso di insegnamento. 

 
Nel caso di esami sostenuti che presentino crediti inferiori a quelli richiesti nel nuovo curriculum, la 
Commissione potrà, discrezionalmente, convalidare in maniera integrata esami diversi del 
precedente curriculum, in termini di equivalenza, oppure assegnare allo studente uno o più debiti 
d’esame  per recuperare i crediti mancanti. In questo casi, lo studente dovrà sostenere una prova 
d’esame, e il voto finale sarà dato dalla media ponderata tra il voto conseguito e quello relativo 
all’esame del precedente curriculum che è stato convalidato. In questo caso. II docenti dei corsi 
interessati verbalizzeranno l’intero esame dopo aver preso visione delle indicazioni riportate nella 
delibera di cui è in possesso lo studente. 
 
In caso di ammissione ad anni superiori al primo, la Commissione formula un piano di studi 
individuale, ridistribuendo gli esami da sostenere nel nuovo percorso.  
 
Decaduti dallo status di studenti 
Nel caso di studenti che sono incorsi nella decadenza, la Commissione, facendo riferimento all’art. 
16 co. 7 del Regolamento studenti di questo Ateneo, riconosce gli esami sostenuti, adottando le 
stesse modalità di riconoscimento applicate ai trasferimenti, ossia valuta esame per esame – sia in 
termini quantitativi (cioè se si tratta di annualità o di semestralità) sia in termini qualitativi (cioè se 
esiste compatibilità disciplinare e tenendo eventualmente conto dell’obsolescenza dei contenuti) – 
l’eventuale possibilità di convalida.  

 
Possono essere discrezionalmente presi in considerazione anche esami sostenuti all’interno di 
Master e di Scuole di Specializzazione universitarie, e anche in Corsi di Perfezionamento 
universitario semestrali, annuali e biennali se accompagnati da valutazione finale espressa in voti. 
 
La Commissione si riserva di valutare caso per caso la congruità dei contenuti dei corsi con il 
curriculum del CdL.  
 
Per facilitare il lavoro della Commissione si richiede agli studenti di allegare materiale utile ad 
individuare effettiva durata e contenuti dei corsi. 
 

Servizio civile  
 
Il Servizio Civile può essere valutato al massimo 9 cfu, da imputare alle attività formative a libera 
scelta dello studente. Potranno essere riconosciuti ulteriori crediti, comunque fino a un massimo di 
9, valutando l’attinenza delle attività svolte nel Servizio Civile con gli obiettivi del corso di studio, 
per altre attività formative (abilità informatiche, linguistiche, tirocini) Art. 10, comma 1 DM 
509/99. 
Lo studente che intende chiedere il riconoscimento del Servizio Civile deve rivolgere richiesta 
scritta al Presidente del Corso di Laurea, allegando certificazione di tutte attività svolte durante il 
Servizio Civile di cui chiede il riconoscimento. 
Il Consiglio si riserva di valutare caso per caso la congruenza delle esperienze formative maturate 
durante il Servizio Civile con gli obiettivi e le finalità del Corso di Laurea. 

Convalida crediti per Tirocinio  
 
Lo studente deve rivolgersi alla Commissione Tirocinio. 
 
 


